
EPISODIO 1 - IL JINN
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era zitto, il 
pomeriggio.

chi se lo 
aspettava, 
l'amore?

mi scusi... le spiace?
posso?

oh!

Sandro fu gentile. Premuroso. 
vinse il mio imbarazzo.

il pomeriggio si riempì di parole che 
non sentivo da tempo e fu un attimo...

non ci fu più alcun imbarazzo. ho perso il conto del tempo che 
separa quel bacio dalle ultime grida.

e il suo 
ultimo 

messaggio:

PARTO. ADDIO.

tornò zitto, 
il pomeriggio.

il suo 
naso...
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6 RoXanna

zitto.
 

con tutti 
gli altri.

Non che ci 
provassi con 

chiunque...

le amiche... 
provavano a 
consolarmi.

oppure il caso... 
che mi offriva 
altro silenzio.

hai rotto! 
piantala!

sì, avete 
ragione.

“Mettiti alla prova. Viaggia lì dove 
non avresti mai pensato di andare!”.

era un altro di quei pomeriggi... 
la vetrina di una agenzia di viaggi...

una avventura in otto tappe. 
un mese, tra otto località del 
mondo. transfer organizzati 

ogni quattro giorni.

parto 
anch'io.

lui aveva chiuso 
dicendo "parto"?!
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e la prima 
tappa era già 
quasi finita...

dai... 

il transfer 
arriva tra 

poco...

cosa...?

oh! 
ma sta 
male...

bisogna far 
qualcosa...

che 
succede?

tutto 
pronto?
i bagagli? ma che 

bagagli! qui
serve aiuto!

- 3 -



8 RoXanna

c'è un piccolo 
nomade che 
sta male!

mi scusi, ma 
non ho una 
ambulanza...

all'ospedale 
più vicino!

e ora 
via!

lo 
guardi!

Non era così lontano 
per fortuna. e per farsi 
capire, l'autista ci fece 
da interprete, sempre 

borbottando...

ma fu 
indispensabile 

per spiegare che 
non si trattava 
di un problema 

traumatologico...

l'autista provo a 
convicermi dicendo che 

avrei fatto saltare tutto 
il programma, ma io...

presto!

attirando 
l'attenzione di un 
giovane medico...
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il giovane medico si era 
insospettito, grazie alla 
mia determinazione e, 

con molta calma, iniziò a 
interrogare la mamma...

mi spieghi 
bene, signora...

lei, quando si 
ferisce... insomma, 

le sue ferite 
guariscono in fretta 

o fanno fatica? 

sì... sì...

devo visitarla, se me 
lo permette, e darò 

una occhiata anche al 
suo gomito, non solo 
a quello di suo figlio...

vai tranquilla...
puoi fidarti di lui!

prego, da 
questa parte.

speriamo 
bene...

sì, speriamo 
di trovare un 
altro volo...
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calma,
calma
prego.

l'autista non la 
piantava di ricordarmi 

l'importanza di rispettare 
il programma alla 

lettera. ma io...

è inutile che 
insista...

non 
andremo via 
di qui finchè 

non saranno 
al sicuro la 
mamma e 

il suo bimbo.

lei è una brava 
donna, ma deve 

capire che ci sono 
impegni presi 
e linee aeree, 

alberghi e altri 
autisti come me...

non 
andremo via 
di qui finchè 

non saranno 
al sicuro!

è mio dovere 
portarla a 

destinazione, 
per la prossima 

tappa del suo 
viaggio!

credo 
di aver 
capito...

il bimbo ha un 
ematoma esteso 

e anche sua 
madre ne soffre 

spesso.

- 6 -



11

...sia bimbo che 
mamma hanno 

una carenza 
nel sangue.

grave?

è rara... 
ma è lei 

che devono 
ringraziare. è un 

dottore, 
lei?

io?!?
oh, no.
non lo 
sono.

È che anche io ho sempre avuto 
“problemini” con il mio sangue. Ho 
rivisto gli occhi di mia madre in 
quelli di questa donna. Tutto qua. 

Di carenze non ne so nulla.

l'autista accennò un 
sorriso, addirittura e mi 
trascinò alla macchina, 

deciso a portare a 
termine il suo compito.

È inutile
correre.
è andata.

approfondirò,
ma posso 

ipotizzare che...
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Sì, una 
specie...

Come li chiamate voi? 
"Genio della luce"…?

Un Jinn?

non ci posso 
credere...

AH! Il genio 
della lampada!

Sono sicuro 
che qualche 
Jinn ci darà 
una mano.

Chissà... se 
sta succedendo tutto 
questo, quel bimbo era 
proprio lui, il mio Jinn. 

miracolo!  "annuncio ritardo!" molti voli 
erano fermi in pista! Il mio compreso!

O forse 
sono stata 

io, il suo 
Jinn?

continua...

Chissà...
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